






 

 

Say, do, design... to re-use to save the planet. 
Davide Bruno, Stoccolma 1 marzo 2018. Bozza riservata da non circolare. 
 
 
 
Buongiorno a tutti. Con vivo piacere porgo il saluto mio personale, a voi tutti, ai signori 
relatori del convegno di oggi, alle autorità qui presenti. Voglio esprimere il mio più 
profondo ringraziamento a chi ha deciso di invitarmi a presentare due casi di studio a 
questo importante appuntamento internazionale. 
 
Un ringraziamento particolare va al nostro Ambasciatore Mario Cospito in testa, a 
Roberta Sturma e a tutti coloro che hanno collaborato per fare sì che questa conferenza 
sia effettivamente un importante confronto nel territorio svedese. 
 
Con i casi che presenterò, intendo affrontare le problematiche del riuso e dell’importanza 
di utilizzare materiali altamente riciclabili per il nostro pianeta, con riferimento alla qualità 
della vita della popolazione mondiale – in particolar modo nell’uso quotidiano degli 
oggetti. 
 
In subordine, ritengo che sia urgente, oggi, mettere a punto un innovativo sistema di 
processo per lo sviluppo dei prodotti industriali, per favorire l’uso di un modello 
economico circolare. Immaginiamo di sviluppare prodotti e realizzarli introducendo la 
logica del riuso, con un protocollo di up-grade continuo dei prodotti per la 
valorizzazione della materia prima altamente riciclabile, promuovendo prodotti etici a 
tutela del territorio. 
 
Immaginiamo di poter sviluppare prodotti e produrli con la possibilità di fare un 
continuo upgrade, sia da parte dei produttori che da parte degli utilizzatori finali. 
Questo nuovo protocollo darebbe valore alle materie prime riciclabili e promuoverebbe 
prodotti etici in grado di preservare il territorio. 
 
Voglio raccontarvi una storia: c’era una volta un albero che respirava triste di fianco a 
una strada provinciale, la sua vita era ormai segnata dall’arrivo di una grande ruspa che lo 
avrebbe sradicato e tagliato in mille pezzi per farne legna da ardere… tutti si sarebbero 
dimenticati di lui… ma all’improvviso la sua vita cambiò, qualcuno lo aveva scelto per 
rappresentare il Natale in una delle piazze più belle d’Italia, a Milano… il suo umore 
cambiò e fu l’albero più felice del mondo. Centinaia di bambini avrebbero rivolto i loro 
occhi alle moltissime lucine che lo avrebbero addobbato… 
Questa storiella per raccontarvi quello che è stato l’inizio di un evento eccezionale che 
non si era mai verificato in Italia. Un abete rosso di 36 metri di altezza (nome in codice 
Vittorio) è stato infatti trasportato per centinaia di chilometri, dopo essere stato 
accuratamente incartato. I rami più grandi sono stati tagliati e conservati per essere poi 
reinseriti una volta innalzato l’albero. Decorato con le più belle luci e recintato con un 
palco Sky Italia (sostenitore dell’evento), ha fatto da protagonista in Piazza del Duomo a 
Milano fino allo scorso gennaio, quando è stato spento e ha iniziato una seconda vita, 
non meno importante della prima. 
L’abete di Milano è stato, infatti, tagliato in diverse parti, al fine di essere facilmente 
conservato e, selezionato il materiale più nobile della pianta, circa 6 metri cubi di legno 
massello, ha atteso le migliori idee degli studenti per essere trasformato all'interno dei 
laboratori strumentali del Politecnico. 
 



 

 

A decidere come sono stati coloro che hanno preso parte a un workshop intensivo (nella 
Scuola di Design del Politecnico di Milano), rivolto allo sviluppo di prodotti, installazioni e 
sistemi per l’arredo urbano per la città di Milano, nel quale gli studenti sono stati coinvolti in 
prima persona nella trasformazione del legno. Un percorso guidato da designer, docenti e 
tecnici esperti nella lavorazione del legno, durante il quale gli studenti, attraverso disegni e 
modelli fisici in scala ridotta, hanno elaborato le proprie proposte progettuali. Il progetto è 
stato sviluppato in collaborazione con Sky Italia e Comune di Milano e a breve una giuria 
sceglierà i migliori risultati che passeranno alla fase realizzativa prevista per maggio 2018, in 
seguito alla quale i lavori verranno messi a disposizione della Municipalità ed esposti, 
funzionalmente, in diverse aree della città. Con l’idea di umanizzare, attraverso 
l’ottimizzazione delle funzionalità, garantite dalla tecnologia e con un’estetica che faccia 
diventare un oggetto, un elemento da mostrare e non da nascondere, quasi un’opera d’arte 
“attiva”, che interagisce con l’uomo. Ogni dettaglio è stato studiato e analizzato per essere 
funzionale, oltre che efficiente, e per garantire la migliore manutenzione possibile. 
 
Perché proprio in questo momento a Milano si parla di riuso? Perché la prossima edizione 
della Triennale Internazionale nel 2019, che si intitolerà Broken Nature… intende indagare, a 
tutti i livelli, il rapporto dell’uomo con la natura, composto di complessi e numerosi legami 
che nel tempo abbiamo danneggiato (naturalmente più noi italiani che voi, dai quali abbiamo 
solo da imparare), in particolare quando parliamo di risorse naturali ambientali. Sono legami 
che devono essere recuperati e in questo il design può essere un elemento fondamentale, per 
fornire creatività e per mettere a punto strategie al fine di riconsiderare il nostro rapporto 
con la natura. 
Abbiamo sentito parlare negli ultimi decenni, in tutti i campi del design, di “biologico”, 
“verde”, “ecocompatibile”, “sostenibile”, ma l’obiettivo è che i designer possano conferire a 
questi aggettivi significato e capacità d’azione, incoraggiando nuovi comportamenti. A 
Broken Nature vi saranno esempi di architettura e design da tutto il mondo che sposano 
l’idea di riparare e costruire connessioni, dove il punto di partenza sarà proprio il design 
organico, la natura, l’essenza delle cose. 
 
E rimanendo sul tema dell’essenza delle cose, vi voglio parlare di un’azienda che ha sempre 
fatto riferimento alla natura del materiale, un materiale altamente riciclabile, il vetro. 
In Italia esiste una città, famosa e amata in tutto il mondo, dove non tutti sanno che hanno 
sede i più importanti e storici laboratori del vetro, le vetrerie veneziane. 
Venezia ha un fascino unico ma le vetrerie riescono incredibilmente a lasciare a bocca aperta 
anche il più incredulo degli spettatori. 
Maestri vetrai che da anni soffiano questo materiale e creano, con uno stile unico al mondo, 
collezioni di vasi e bicchieri. Ma nessuno si è mai accorto che soffiando il vetro si possono 
produrre altre meravigliose creazioni.  
E ancora una volta la fantasia, l’immaginazione, il coraggio anche, non devono mancare in 
una azienda che ha certe potenzialità. 
Salviati nasce a Murano nel 1859 ed è ancora oggi una i più prestigiosi produttori di vetro di 
Venezia. Oltre 150 anni di vetri che fanno conoscenza e collaborazioni forti con designer 
internazionali caratterizzano una collezione di pezzi senza tempo di eccezionale qualità e 
design. 
Oggi mostra la capacità di padroneggiare il patrimonio dell'eredità muranese ed esplorare 
l'arte del possibile. I prodotti Salviati sono molto riconoscibili per la loro forte narrativa, 
creatività e design distintivo. Incarnano la tradizione veneziana e interpretano tecniche di 
fabbricazione straordinarie in modo contemporaneo. 
Storicamente Salviati ha lavorato con designer e artisti con grande sensibilità e capacità di 
capire il vetro come materiale. Salviati e i suoi progettisti si impegnano a indagare i limiti nella 
realizzazione e nell'esplorazione di nuove estetiche per creare oggetti considerati e potenti. 



 

 

Salviati ha una storia molto più importante di quella che si può leggere nelle sue creazioni e 
l’intento di oggi è proprio quello di creare dei vetri che raccontino tutto ciò che ha fatto parte 
della storia dell’azienda e della città di Venezia ma in relazione al mondo odierno, quindi 
all’internazionalità, a un’apertura verso l’estero, alla tanto temuta ma attualissima 
globalizzazione.  Perché anch’essa può avere delle sfumature positive, e sono quelle che si 
vogliono trasmettere con i vetri Salviati. Una globalizzazione che nasce dalla tavola degli 
italiani, quella tavola di cui si parla tanto nel mondo, dove il buon cibo deve necessariamente 
essere accompagnato da buoni contenitori, da elementi estetici non solo funzionali ma 
belli… Mondi diversi uniti da valori comuni come l’utilizzo di materiali di riciclo allo scopo 
di creare oggetti belli e funzionali quindi, che diventino icone di design e architettura. Del 
resto la città di Venezia è già stata un importantissimo crocevia di culture e di merci, nel 
corso dei secoli. 
Il vetro è un materiale che adesso più che mai ha bisogno di essere valorizzato, anche e 
soprattutto come alternativa alla plastica; Sky Italia, a questo proposito, inizierà una 
campagna globale contro il materiale plastico.  
Operando secondo questi principi, e sfruttando la sapienza dei grandi maestri soffiatori, si 
punta a costruire una nuova immagine di Murano e delle vetrerie, sulla base di una lettura del 
mondo più al passo con i tempi e con il continuo e rapido evolversi dei processi di 
produzione. 
Salviati è stata in grado di reinterpretare in ruolo storico della città, creando oggetti che 
esprimono una nuova visione delle vetrerie muranesi. 
Utilizzando il sapere dei grandi maestri della fattura del vetro, insieme a una veloce 
evoluzione dei processi di produzione, Salviati è diventato un Ambasciatore di Venezia. 
A questo proposito, personalmente nutro la convinzione che è possibile costruire un 
rapporto di relazione, attraverso l’esperienza di un progetto sul campo, adeguato e coerente 
alle politiche di sviluppo di un sistema Nord Europeo avviando un primo coinvolgimento 
con il sistema delle imprese strettamente correlate alla produzione del legno e del vetro.  
 
Finisco qui il mio intervento, Vi auguro una buona giornata e un buon proseguimento. 
Grazie a tutti. 
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Say, do, design... 
to re-use to save the planet.



Sustainability and Durability in Design: 
When the natural elements gain a new long life.



Val di Sole, Trentino Alto Adige.



Val di Sole, Trentino Alto Adige.



Carefully moved for thousands of kilimeters

36 METERS TREE



Posing, setting up, reassembling



Posing, setting up, reassembling



Posing, setting up, reassembling



Posing, setting up, reassembling



RE-ATTACHMENT OF MAJOR BRACES

Posing, setting up, reassembling



Posing, setting up, reassembly
Posing, setting up, reassembling



RECYCLED OCEAN PLASTIC FOR 
CHRISTMAS TREE DECORATION

Posing, setting up, reassembling



RECYCLED OCEAN PLASTIC FOR 
CHRISTMAS TREE DECORATION

6 December Inauguration
Inauguration Party, 6 December 2017

PIAZZA DUOMO, EVENT BY SKY italia and igp decaux



RECYCLED OCEAN PLASTIC FOR 
CHRISTMAS TREE DECORATION

Posing, setting up, reassembly



RECYCLED OCEAN PLASTIC FOR 
CHRISTMAS TREE DECORATION

Posing, setting up, reassembly
Sky Italia with IGP Decaux



RECYCLED OCEAN PLASTIC FOR 
CHRISTMAS TREE DECORATION

Disassembling of Vittorio



RECYCLED OCEAN PLASTIC FOR 
CHRISTMAS TREE DECORATION

Disassembling of Vittorio



Vittorio’s second chance to life 



Dall’albero al design
From the tree to design



Involving students in an intensive workshop

DESIGN SCHOOL POLITECNICO DI MILANO 



Urban Design and wood forniture

PIAZZA SANTA GIULIA, ROGOREDO, MILANO 



Urban Design and wood forniture



7 selected

23 projects























TRIENNALE INTERNATIONAL EXPOSITION

Broken nature: design takes on human survival







Venice, cultural melting pot since centuries



Salviati, 
glass since 1859



Long time heritage and traditions



Long time heritage and traditions



Long time heritage and traditions



Long time heritage and traditions
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Long time heritage and traditions



Long time heritage and traditions



Collaboration:
Sassoft: Ingo Maurer 2000



Collaboration:
Nereidi: Allegri & Fogale 2017



ADI, Compasso d’Oro.

Collaboration:
Marco: Sergio Asti 1962



Co-branding - Sì, Eau de Toilette, Armani



Co-branding - J’adore l’absolu, Dior





Ritz Carlton Wolfsburg, Tea Lounge — 2012



The fountain sculpture Belles Danses in the Water 
Theatre Grove in the palace of Versailles.



Kiosque des Noctambules in Place Colette, Palais-
Royal–Musée du Louvre Metro Station



Apple Watch, Shinjuku, Tokyo — 2016



Becoming Venice Ambassador
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